
Lorenza Morandotti vive e lavora a Milano. Si è diplomata al Liceo Artistico e successivamente all’Accademia di Belle 
Arti di Brera. Partendo dalla folgorazione con il casuale incontro con l’argilla, ha siglato un rapporto intenso con molte 
materie, che spesso trova nella natura, sviluppandone i processi generativi, soprattutto in senso metaforico. La pratica 
della meditazione le ha permesso di approfondire ulteriormente la propria ricerca che abbraccia una spiritualità 
allargata senza tempo e senza luogo. Coniuga arcaico e contemporaneo in forme semplici e essenziali. Utilizza argille, 
pietre, sabbie, bronzo, tessuto, vetro e pigmenti. Interagisce con scultura, pittura e mezzi digitali.  
 
“…è come se Lorenza avesse deciso di cominciare dall’inizio: dal senso basilare del fare arte, dal bisogno primario di dare vita a ciò che 
è inerte, dal desiderio di mettere in moto la realtà, di indirizzarla verso un orizzonte di senso. […] Le opere sembrano scaturire da 
un’indagine antropologica, da una riflessione sulla condizione umana permeata di una spiritualità laica, aconfessionale. […]”  
Roberto Borghi, dal testo Cominciare dall’inizio nel catalogo Terre Animate, 2013, La vigna delle arti, ed. Vicolo del Pavone. 

 
“... Lorenza ha esplorato le origini del suolo vergine prima di estrarne un succo primordiale. Nelle sue sculture, che mescolano archeologia 
e astrattismo emerge uno sguardo colto verso la letteratura del primitivo e del tribale che ha segnato la storia del Novecento, da Brâncusi 
a Moore. [...] Coppie di opposti congiunti in armonia disciplinano l'attività di Lorenza Morandotti [...] e la orientano nel suo lungo viaggio 
alle radici dell'essere... L'antidoto al fardello della massa, alla gravità, all'inerzia del mondo, sta nella ricerca ossessiva del respiro chiuso 
dentro il nocciolo di ogni corpo solido. [...]"  
Chiara Gatti, dal catalogo Transformazioni, 2017, ed. Planorbis. 
 

Del suo lavoro dice: 
Guardo le continue trasformazioni delle materie naturali che incontro e le associo a quelle interiori, non tangibili.  Contemplando 
imparo…gli opposti sono sempre in relazione e la realtà fisica per me è una inesauribile fonte di ispirazione. Nel lavoro cerco origini e 
senso, mi aiuta a collocarmi; persa nella moltitudine mi ritrovo nell’essenzialità dei primi segni lasciati dall’uomo, firme anonime ma 
intenzionali, tracce di una vita che si è espressa. Con determinazione quasi etica seguo la via di diffondere la forza immensa del “sacro 
poco” e delle semplicità raggiunte. Le forme semplici mi connettono alla potenza espressiva degli archetipi che nell’estrema sintesi 
contengono tutto, uniscono dilatando tempo e spazio.  
Ho reso il vuoto una presenza percepibile, uno spazio prezioso, a volte misterioso, che spesso sfugge.  
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Arte ceramica oggi in Italia, a cura di Jean Blanchaert, promossa dal FAI, Villa Necchi Campiglio, Milano 
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Monocolori, Galleria Quintocortile, Milano 



Di chi avrò timore, Festival biblico di Vicenza, Arte Sacra Contemporanea in ceramica. Catalogo.  
L’arte di moltiplicare l’arte, a cura di Susanna Vallebona, SBLU Spazioalbello, Milano 
Argillà 2012, mostra mercato internazionale, Faenza  
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Argillà 2010, Faenza 
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Rivisitazione, cura di Luciano Caramel, Galleria Il Salotto, Como 

 


